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Sono nove anni che questo “ANPAS Informa”, giunge nelle Associazioni di Pubblica
Assistenza;  erede di quell’esperienza che  fu “Nuovo Mondo”, mutò nel 2000 per
realizzare una comunicazione diretta  all’interno, una sorta di necessario diario della
nostra organizzazione. Vi era il bisogno di portare l’idea di “Movimento” con tutto ciò
che comportava in ogni ambito dove la Pubblica Assistenza, con i suoi volontari
realizzava i l suo impegno. Proprio partendo dal senso di Movimento, da una
condivisione di obiettivi e idealità che vi era la necessità di fare sentire che i problemi
di qualcuno potevano essere i problemi di tanti e  le realizzazioni di qualcuno potevano
andare a beneficio di tanti, ma soprattutto c’era da far capire cosa era questa “ANPAS”
e cosa stessero facendo, ogni giorno, ogni mese dell’anno i suoi dirigenti e organismi
e che, dinanzi ai problemi nazionali, vi era una organizzazione pronta a recepire e
portare avanti istanze a sostegno delle Associazioni.  Chissà se questo ambizioso
ed intimo desiderio si è poi realizzato almeno in alcuni suoi aspetti. Credo di sì,
perché  oggi l’Anpas è un movimento molto più condiviso, si è strutturato partendo
dall’interno, per poi riflettersi nella società per il tramite delle proprie associate, con
l’opera dei propri volontari.
Un Movimento ricco di ideali, idee, fantasia e del fare. Un Movimento che non è però
indenne dalle avversità e si scontra anche esso con una crisi mondiale che lascerà il
suo segno;  tutte le crisi economiche portano con sé pericolosi contraccolpi di carattere
politico, istituzionale, sociale e culturale con perdita di fiducia nelle Istituzioni, nella
politica, negli uomini e nella possibilità di un progresso equitativo.
Il Volontariato risentirà di tutto ciò perché è un elemento costituente e nello stesso
tempo elemento debole laddove è meno libero.
Come in una possibile malattia vi è sempre l’arma della prevenzione, così nel nostro
caso vi è una grande strada che fino ad oggi è percorsa parzialmente ed è quella
della testimonianza laica di valori essenziali ed universali che spesso vengono relegati
in una sorta di limbo ed in una, spesso unica, enunciazione, valori che dovrebbero
rappresentare il sogno anche utopico dell’uomo.
Oggi si ha maggiormente la necessità di essere “noi”, anche con le modalità di
comunicazione che  ci offre la tecnologia moderna, ma anche con gli strumenti di
sempre, riscoprendo un nuovo linguaggio, reale, autentico e di amore. Si ha la
necessità di dire e fare capire quale progetto culturale sta dietro alle nostre azioni
quotidiane, quali valori reali (non surrogati) si vuole affermare, sia con la
testimonianza che nell’impegno costante dei volontari presenti ai vari livelli.
Non sfugge che uno dei grandi pericoli di questa tipologia di informazione è
l’autoreferenzialismo e  spesso lo  percorriamo, nostro malgrado,  nella necessità di
informare su quello che facciamo e come lo facciamo e chi lo fa.
Ecco che allora sarà necessario pensare ad un agire che leghi maggiormente i valori
all’azione e che renda questo connubio visibile con l’informazione.
Il cancro di questo Movimento è anche “l’appiattimento” sopratutto quello delle
posizioni di comodo, quelle che permettono di vivacchiare, perdendo spesso i
riferimenti, percorrendo strade facili che snaturano il messaggio, l’autenticità
dell’operare. L’azione senza anima è come un opera d’arte che non esprime la sua
forza,  che rimane prigioniera al suo interno mortificando la vitalità.
Nel lasciare in mani sicure, questa esperienza di “ANPAS Informa”,  auspico un futuro
dove il Volontariato sia sempre più sinonimo di “sognatori”  dove i sogni sono idee
possibili, dove l’uomo esprima il bello dell’essere.

IL CAMBIO DEL DIRETTORE RESPONSABILE DI ANPAS INFORMA

COMUNICARE L’EMERGENZA... IN EMERGENZA

Moreno  Milighetti

Il continuo evolversi degli eventi a causa del terremoto in Abruzzo ci ha spinto a utilizzare
il sito www.anpas.org come mezzo di comunicazione principale per informare soci e
volontari, ritardo la pubblicazione della newsletter. E’ per questo che il numero di maggio
di ANPAS INFORMA sarà doppio.
Insieme a questa newsletter ne riceverete un’altra fotografica dedicata all’Abruzzo, a cui
farà seguito un altro numero che raccoglierà anche le testimonianze dei volontari di Prote-
zione Civile che sono intervenuti nell’emergenza.

Buona Lettura!
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EDITORIALE dI FAUSTO CASINI

Come una grande casa. Avevamo immaginato così la comunicazione nelle Pubbliche Assistenze, a novembre, durante
l’ultimo Congresso nazionale. E proprio dall’emergenza di questi giorni questa grande casa è uscita più forte di prima.
I media tradizionali, come la radio, la stampa e la televisione hanno seguito l’evolversi dell’emergenza terremoto con uno
straordinario dispiegamento di mezzi a disposizione, spesso scatenando polemiche sui risultati di un certo tipo d’informazione
invadente e poco rispettosa nei confronti della dimensione umana di questa storia, ma altre volte mostrando il vero volto
di chi è impegnato da tempo nei soccorsi e nell’assistenza alla popolazione: le forze armate e la protezione civile, certo, ma
soprattutto i volontari. I dirigenti e i membri delle associazioni impegnate negli aiuti sono stati una presenza utile e preziosa
per raccontare al grande pubblico il proprio lavoro sul campo, fatto di passione e professionalità, mentre le stesse associazioni
coinvolte hanno usato internet come uno spazio privilegiato per creare una comunicazione veloce ed efficace, diretta sia ai
volontari che al popolo del web, pubblicando sui propri siti, quasi in tempo reale, i comunicati stampa e garantendo continui
aggiornamenti della situazione nelle aree terremotate.

Una generale attenzione alla comunicazione e a suoi percorsi innovativi, quindi, che sta velocemente crescendo e che in
Anpas trova un terreno fertile su cui lavorare per il futuro. Già la collaborazione tra l’Anpas e la Facoltà di Scienze della
Comunicazione della Sapienza- Università di Roma, che ha visto la nascita di una ricerca, presentata in occasione del 50°
Congresso nazionale lo scorso novembre, focalizzata sulle identità e le dinamiche comunicative delle Pubbliche Assistenze,
è stata un momento importante di incontro e di riflessione sul percorso fatto negli ultimi anni su questo argomento e, allo
stesso tempo, ha posto le basi per sviluppare idee e progetti innovativi in questo ambito.

LA COMUNICAZIONE NELLE PUBBLICHE ASSISTENZE
IL PROGETTO DI ANPAS CON L’UNIVERSITA’ LA SAPIENZA

Scrivo con piacere dopo Moreno e sono sincero nel
ringraziarlo per il lavoro fatto nei 9 anni di direzione di
questa newsletter. So anche che questo passaggio di
testimone non segnerà la sua uscita di scena, ma
semplicemente un suo spostamento all’interno del
Comitato di Redazione andando a ricercare ed
approfondire temi etici e valoriali da inserire in una
rubrica che potrebbe diventare un appuntamento fisso
della newsletter. L’altra novità potrebbe proprio essere
quella di cominciare ad aggiungere all’interno di ANPAS
Informa articoli di amici, esperti e testimoni.

Ma cosa cambierà e in che modo proveremo a sollecitare
il nostro Movimento sulla coesione e sui temi che le nostre
identità ci suggeriscono?

Il Consiglio Nazionale all’inizio del suo mandato ha
approvato il Piano Triennale al cui interno sono previsti
gli obiettivi strategici della comunicazione.
Se vogliamo costruire una società più giusta e solidale,
come scritto nei nostri statuti, oltre all’agire quotidiano,
diventa fondamentale il comunicare tra di noi e con gli
altri al fine di innescare processi culturali innovativi.

E questo a maggior ragione in un periodo in cui si fatica
a comprendere su che piani e con chi si debba esercitare
la rappresentanza del Movimento per condizionare le
Istituzioni, per favorire attenzione alle esigenze reali delle
persone e dei territori.

Il modo attraverso il quale comunichiamo tra noi, ma
soprattutto come ci scambiamo le nostre parole, le nostre
esperienze e la nostra capacità di raccontarle, può
trasformare il nostro Movimento e rendere il nostro agire
molto più efficace e la nostra identità maggiormente

condivisa. Sempre all’interno del Piano Triennale è facile
raccogliere l’elenco degli strumenti di comunicazione che ci
sono all’interno della nostra rete.

E’ bello immaginare che la newsletter diventi un po’
l’animatrice, l’attrattrice verso tutti gli altri mondi virtuali di
comunicazione che possono essere il sito internet, i gruppi di
facebook, i video di youtube, ma anche gli appuntamenti
formativi come il Consiglio nazionale e tutti gli altri momenti
collettivi.

E allora quale può essere il progetto? Partendo da uno staff
di comunicatori che mettano a disposizione, da volontari, la
loro esperienza e la competenza professionale su questo
tema, è necessario costruire una rete di “Inviati “ e
“Corrispondenti” nei Comitati Regionali, nelle Associazioni e
nei vari ambiti di attività. Questo gruppo di comunicatori,
attraverso il miglioramento e l’ottimizzazione dei flussi
informativi, dovrà rendere il nostro sistema di comunicazione,
la nostra rete ed i nostri luoghi di democrazia, sensibili e
consapevoli della visione del Movimento.

E’ un’impresa difficile ed impegnativa, ma credo che il nostro
Movimento abbia la forza per affrontarla viste anche tutte le
sfide che ogni giorno da oltre 100 anni si sono presentate e
sono state affrontate. Se il nostro sistema di comunicazione
riuscirà davvero a rafforzarsi valuteremo la nostra capacità
di essere visibili non più solo in base ai “favori” di qualche
protagonista della scena mediatica, ma grazie al fatto che il
nostro Movimento, attraverso i 100.000 volontari, potrà
diventare – come di fatto lo è già – molto più importante di
qualche plastificato talk show ed anche, come dicono i nostri
amici della Sapienza, “fonte autorevole di informazione nei
confronti della collettività”.

Fausto Casini, Presidente nazionale Anpas

Prosegue a pagina 3
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Luigi Bulleri, Presidente ANPAS dal 1996 al 2004, racconta
la sua storia in un libro che è stato  presentato a Pisa il 23
aprile alla Stazione Leopolda in una sala davvero piena di
gente.

Leggiamo dal risvolto di copertina “Dalle stalle alle stelle,
così rovesciando un detto popolare, si potrebbe sintetizzare
la biografia di Luigi Bulleri, raccontata da lui medesimo…
Laddove per stalle si intende il mondo della sua infanzia e
adolescenza trascorse nella casa colonica natia, in quel di
Pomarance e nel podere a mezzadria di Saline di Volterra
fra dure fatiche e ricordi del passaggio della guerra, e per
stelle i gradini finali della sua ascesa sociale… da contadino
a Sindaco di Pisa e poi Parlamentare della Repubblica”.

Nella seconda parte del libro, troviamo la storia che abbiamo
conosciuto direttamente: attraverso una intervista condotta
da Rossana Caselli e Francesca Pardini, Luigi racconta il
suo impegno più recente, quello nel Volontariato. La bella
ed affettuosa prefazione di questa seconda parte è di un
amico, che ha condiviso con Anpas momenti importanti: il
giornalista Giovanni Anversa che dà una giusta definizione
di Luigi, ossia di come riesca a mettere insieme intelligenza
e cuore.
E’ bello ed emozionante infine leggere che fra gli oggetti
che Luigi porterebbe con sé, considerandoli preziosi, ci sono
la relazione del 48° Congresso Nazionale ANPAS ed una
foto del Meeting ANPAS di Genova.

“Che il valore della solidarietà ritorni vincente e sia regola
di una società giusta dove donne e uomini siano uguali nei
diritti e nel benessere”, questa la frase di speranza e di
ottimismo con cui Luigi sceglie di chiudere il suo libro.

Il Sindaco Rompe la catena di Luigi Bulleri
2009, Pacini Editore, Collana Volti, Spazi, Memorie
Info: Pacini Editore  www.pacinieditore.it

Gli obiettivi verso cui l ’Associazione potrà concentrare
l’attenzione nei prossimi anni, infatti, avranno lo scopo di
dare continuità e nuove prospettive ad una serie di azioni,
già da tempo messe in atto dall ’Associazione (come la
revisione del logo o la ristrutturazione del sito internet), per
promuovere l’immagine dell’Anpas: un impegno finalizzato
alla costruzione di un territorio comunicativo riconoscibile e
condiviso, capace di alimentare costantemente il senso di
appartenenza al movimento da parte dei suoi membri e, allo
stesso tempo, di porsi come fonte autorevole d’informazione
nei confronti della collettività.

Le riflessioni maturate durante il periodo della ricerca e i
principi generali che ne hanno ispirato alcune conclusioni,
fanno da sfondo ad una progettualità più ampia caratterizzata,
in primo luogo, dalla costruzione di una relazionalità diffusa
ad ampio raggio, mirata alla nascita di un territorio
comunicativo comune a realtà associative territorialmente
distanti; in secondo luogo attenta allo sviluppo di momenti
di condivisione e rappresentazione delle esperienze, di cui le
associazioni sono portatrici, per un pubblico più diversificato,
in vista di sinergie e collaborazioni con soggetti attivi in
differenti comunità di riferimento.

Le strategie da attuare, quindi, potranno operare in ambiti
differenti: evidenziando ulteriormente le potenzial ità
dell’ufficio stampa, sia a livello nazionale ma ancor più nella
dimensione regionale, quale organismo in grado di gestire e
coadiuvare le associazioni sul territorio in tema di
comunicazione; promuovendo una formazione specifica sui
temi della comunicazione e creando delle figure responsabili
di riferimento all’interno dei differenti livelli organizzativi;
condividendo un protocollo comune, con norme e regole
generali, per far fronte in modo coerente e omogeneo alle
molteplici esigenze comunicative espresse dalle associazioni;
costruendo un approccio più innovativo alle tecnologie digitali,
con una particolare attenzione agli strumenti interattivi messi
a disposizione della rete.

Andrea Cardoni, Stefania Carulli, Andrea Volterrani
La  Sapienza, Università di Roma

Il Sindaco rompe la Catena
Il Libro di Luigi Bulleri

Segue da pagina 2

Gli ultimi vent’anni hanno visto profondi cambiamenti nel linguaggio, anzi, ‘nei’ linguaggi della comunicazione. Da un lato la
nascita delle nuove modalità telematiche – dalla posta elettronica agli sms – ha aumentato la velocità e l’economicità di
trasmissione dei messaggi ma ha richiesto di elaborare nuove varietà linguistiche: il linguaggio di una lettera cartacea
tradizionale, articolata e dettagliata, è per forza diverso da quello di un sms che richiede brevità e concisione. Dall’altro,
specialmente nella comunicazione pubblica, la crescita di consapevolezza che essa svolge un ruolo non soltanto informativo
ma anche sociale e civile ha comportato una maggiore attenzione al linguaggio: dato che essa si rivolge a persone con
caratteristiche socioculturali generalmente non omogenee – gruppi di cittadini, partecipanti a manifestazioni, ecc. – è necessario
che usi un linguaggio fondato su strategie precise e su scelte linguistiche consapevoli per raggiungere i destinatari in modo
chiaro e trasparente.

Purtroppo proprio nel settore della comunicazione pubblica la tradizione ci aveva consegnato invece un linguaggio oscuro,
complesso, difficile da capire, in una parola ‘burocratico’. Per rinnovarlo e migliorare così la comunicazione fra Istituzioni e
cittadino negli anni ’90 è stata avviata dal Ministero della Funzione Pubblica una complessa operazione di ‘semplificazione’.
Due i documenti principali di riferimento: la Direttiva sulle attività di comunicazione delle pubbliche amministrazioni del 7.2.2002
che ha  sottolineato la necessità di una comunicazione istituzionale rivolta ai cittadini più snella e efficace per garantire
un’informazione trasparente e esauriente e per facilitare l’accesso ai servizi, e la Direttiva sulla semplificazione del linguaggio
negli atti amministrativi (8.5.2002) che ha fornito una serie di regole da applicare a tutti i testi prodotti dalle amministrazioni
pubbliche e ne ha richiesto, in sostanza, la riscrittura.
Molte amministrazioni hanno quindi organizzato, con la collaborazione di specialisti, percorsi di formazione del personale che
hanno permesso a un gran numero di operatori di acquisire competenze adeguate a intervenire sui testi. Semplificare il
linguaggio di un testo non significa infatti applicare meccanicamente istruzioni come “scrivere frasi brevi” o “usare pochi
termini tecnici” ma verificare che la varietà linguistica usata sia adeguata al destinatario, all’obiettivo, alla situazione e al
mezzo di comunicazione e poi, se ne necessario, provvedere a una nuova stesura.
In linea con questi obiettivi anche la Segreteria Nazionale Anpas ha organizzato il 5 marzo 2007 a Firenze una Giornata di
Formazione su Il linguaggio professionale: la comunicazione dell’Anpas  che ha riscosso il pieno successo da parte dei partecipanti
e che ha già cominciato a dare i suoi frutti attraverso la redazione di testi sempre più adeguati ai loro diversi scopi comunicativi.

Cecilia Robustelli
Professoressa Associata Università di Modena e Reggio Emilia

COME E’ CAMBIATO IL LINGUAGGIO
NELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA
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IL 5 PER MILLE E L’IDEA DI UN MINISTRO
Il 5 per mille è stato un atto innovativo ed importante, anche se parziale, che ha reso possibile rendere concreta attraverso
una donazione l’attenzione e la vicinanza che tante persone hanno manifestato e tuttora manifestano nei confronti del terzo
settore. Non si era mai visto, infatti, che i cittadini potessero scegliere come destinare una parte delle proprie tasse tra
migliaia di soggetti sociali, piccoli e grandi, capaci di acquistarsi la loro simpatia e di coinvolgerli nei loro progetti. Questo
strumento, quindi, a quattro anni dalla sua introduzione appare vincente e sicuramente gradito ai contribuenti.

Queste le premesse di libertà ed autonomia; di rafforzamento e potenziamento del Volontariato e del Terzo Settore nel suo
complesso.

Poi il terremoto, e non solo quello devastante e tragico dell’Abruzzo, che ha segnato la vita del nostro paese e ha coinvolto
tanti volontari in una gara di solidarietà e impegno personale e associativo. No non solo quello dell’Abruzzo dicevo, ma

anche quello che per qualche giorno ha immaginato
e proposto il Ministro dell’economia del Governo
Berlusconi, l’onorevole Giulio Tremonti: dare il 5
per 1000 di quest’anno per la ricostruzione
dell’Abruzzo. Peccato che il Ministro non avesse
pensato che in questo modo avrebbe sottratto
risorse proprio a quei soggetti, e l’Anpas fra questi,
che si sono impegnati fin dalle prime ore nell’aiuto
alle popolazioni abruzzesi, utilizzando proprie
risorse umane ma anche economiche, finanziando
in proprio attività ed aiuti.

Le risorse derivanti dal 5 per mille avrebbero potuto
in parte andare a coprire le spese sostenute, anche
se verosimilmente sarebbero arrivate di fatto dopo
circa tre anni dai fatti drammatici a cui ci riferiamo.

Pensare poi di dirottare, verso un codice fiscale finto
e quindi verso un soggetto inesistente, il 5 per mille
della denuncia dei redditi 2008, non solo avrebbe
tolto ai cittadini il diritto, da poco a loro concesso,
circa la libertà non solo di scegliere il soggetto
concreto, conosciuto, affidabile e spesso radicato
nel proprio territorio a cui destinare parte delle
proprie tasse, ma poi anche di valutarne l’azione e
la bontà dei risultati raggiunti.

Questi soldi che il Ministro Tremonti avrebbe voluto
dare alla ricostruzione dell’Abruzzo sarebbero
arrivati tanto in là nel tempo che, se la ricostruzione
avesse avuto gli stessi tempi che il Governo sino
ad oggi ha dato alla loro erogazione concreta ai
soggetti beneficiari, avremmo visto tendopoli ancora
per molti anni.

Per una volta la ragione ha prevalso, la proposta
ministeriale è caduta, il tentativo però c’è stato e
l’idea di riappropriarsi di spazi di libertà, anche
fiscale, dei cittadini è grande.

Noi continueremo ad essere vigili, attenti e pronti a
reagire verso chiunque tenti di limitare la nostra
autonomia.

Quello che il Ministro dovrebbe fare veramente è
contribuire a rendere stabile il 5 per mille,   facilitare
le procedure amministrative, aumentare la
trasparenza nell’utilizzo delle risorse. Di questo lo
ringrazieremmo di cuore.

Mauro Giannelli
Segretario Consulta nazionale Volontariato

presso il Forum del Terzo Settore

LE DICHIARAZIONE DEL PORTAVOCE
DEL FORUM PERMANENTE DEL

TERZO SETTORE ANDREA OLIVERO

Martedì 21 aprile 2009

Venerdì 24 aprile 2009

“E’ importante – ha dichiarato Andrea Olivero - che siano
state ascoltate le richieste del terzo settore di non snaturare
questo strumento di sussidiarietà. Noi non condividiamo
la valutazione del Ministro sul fatto che si sarebbe potuto
trovare una soluzione soddisfacente introducendo un 5 per
mille ad hoc per l’Abruzzo, era invece giusto trovare per il
post-terremoto risorse diverse”.

Con questa decisione “Tremonti mette la parola fine alle
polemiche andando a stabilire che questo strumento fiscale
rimane come era a monte”.

Quanto alle parole di Tremonti sul fatto che “alla fine ci
potevano essere piu’ soldi e ce ne saranno meno”, Olivero
ha commentato: “In realta’ le risorse saranno esattamente
quelle che dovevano esserci, che per aiutare l’Abruzzo in
questa emergenza non saranno sottratte al terzo settore,
e anzi si implementeranno perchè una larga fetta della raccolta
per il settore si incanalerà a favore dell’emergenza post-
terremoto”.

LE DICHIARAZIONE DEL COORDINATORE
DELLA CONSULTA NAZIONALE DEL
VOLONTARIATO FAUSTO CASINI

La Consulta nazionale del Volontariato presso il Forum del
Terzo Settore nella sua rinnovata composizione e nella prima
convocazione si è trovata di fronte a due gravi emergenze:
non più e non solo il terremoto ma anche lo scippo del 5 x
mille al volontariato.
Come afferma il neo Coordinatore della Consulta
Fausto Casini “Il Ministro Tremonti come in un gioco di
prestigio sposta delle risorse e dice di moltiplicarle: ma il
totale rimane lo stesso”.
“Con la sua proposta non solo si verrebbero a ridurre
ulteriormente le già esigue risorse del 5 x mille a favore del
volontariato (per il 2009 si parla di un tetto di 340 milioni di
euro) ma si creerebbe una sorta di “corto circuito” con il “5
x mille per i terremotati” che andrebbe direttamente allo
Stato”.
“E’ bene infine che il Ministro Tremonti ricordi che il
volontariato non ha ancora ricevuto, ma ha già speso,
quanto i cittadini gli hanno destinato con la dichiarazione
dei redditi del 2007"
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C’ERA UNA VOLTA IL MEETING...
Solidarietà in Movimento

Alcune immagini delle precedenti edizioni
del Meeting della Solidarietà

Tutto ha avuto inizio nel 2000: una nuova sfida per un ennesimo impegno su idea dell’allora Presidente nazionale Luigi
Bulleri. Inserito come uno dei punti centrali del Piano triennale (2000/2002) dal Consiglio nazionale con l’obiettivo di farlo
diventare appuntamento annuale, il Meeting ha già 10 anni di vita.
Ogni Meeting, lo abbiamo detto in più occasioni, ha la sua storia, la sua importanza ed una caratteristica che lo fa ricordare
a tutti.
Dal 2006, inoltre, c’è stata una svolta che potremo definire organizzativa, ma che in realtà ha avuto risultati molto più
profondi ed importanti: seguendo la caparbia volontà del Presidente Fausto Casini il Meeting, da quell’anno, è stato abbinato
ad una campo tendato organizzato dalla Protezione civile Anpas che di fatto è diventato il “CUORE” della iniziativa. I tanti
mondi di Anpas (quello dei Convegni, dei momenti istituzionali, della protezione civile, del sanitario, del servizio civile
nazionale, del sociale…..)  si sono in qualche modo (ri)trovati, conosciuti meglio ed hanno fatto GRUPPO.
Dobbiamo riconoscere che il MEETING è diventato così, oltre che un riconosciuto ed atteso appuntamento, anche uno dei
più forti motori per far crescere e consolidare la RETE ANPAS anche e soprattutto attraverso il rafforzamento dei legami fra
le persone, ossia le maglie della rete. L’averlo promosso ogni anno in una regione diversa ha amplificato questo risultato,
rafforzando nei volontari la voglia di partecipare, basata sull’aver vissuto direttamente (o attraverso i racconti di chi c’era
stato) quella esperienza sia come regione ospite ed organizzatrice insieme al nazionale, che come invitato.

Questa volta andiamo in Sicilia, una grossa scommessa ed un grosso investimento per tutto il Movimento: per il Comitato
Regionale che da mesi sta lavorando, con un importante impegno di risorse, perchè tutto sia perfetto nell’organizzazione,
nei contenuti e nella ospitalità; per tutte le Associazioni ed i Comitati Regionali che dovranno organizzare la partecipazione;
per l’Anpas nazionale che investirà risorse umane ed economiche.

E’ un anno particolare: il 6 aprile la terra di Abruzzo è stata colpita violentemente. Molte delle nostre forze (ed anche molto
del nostro cuore) sono là fin dalle prime ore. In Sicilia, dove la macchina organizzativa nonostante il grosso impegno in
Abruzzo non si è mai fermata,  i nostri volontari metteranno ancora una volta in rete valori ed esperienze: i seminari, gli
incontri, le tavole rotonde, così come i corsi e le esercitazioni di protezione civile (mai così attuali!) già in programma ne
sono parte essenziale. “ANPAS: Energia in rete per il cambiamento”, tema del 10° Meeting, rappresenta le Pubbliche
Assistenze, un Movimento nazionale che si muove all’unisono, un muscolo contratto che non aspetta altro che distendersi
per sprigionare tutta l’energia solidale che contiene.

ECCO LE TAPPE DEL MEETING DELLA SOLIDARIETA’ DA SETTEMBRE 2000: Firenze, Genova (2001), Modena (2002), Cagliari
(2003), Torino (Centenario 2004), Padova (2005), Siderno-Locri (2006), Ancona (2007), Teramo-L’Aquila (2008)………

ENNA 20-24 maggio 2009

SCADENZE 5 PER MILLE 2009

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il 24 aprile l’elenco provvisorio
degli iscritti, dando l’opportunità alle Associazioni di correggere gli
eventuali errori.

I legali rappresentanti degli enti iscritti in elenco dovranno – entro il
30 giugno 2009 – spedire a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno alla Direzione Regionale dell’Agenzia nel cui ambito si trova la
sede legale dell’ente, una dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà attestante la persistenza dei requisiti che danno diritto
all’iscrizione. A tal fine dovranno utilizzare l’apposito modulo scaricabile
dal sito internet dell’Agenzia. Alla dichiarazione deve essere allegata
la fotocopia non autenticata di un documento di identità del
Legale Rappresentante.
Il mancato rispetto del termine ed il mancato invio del
documento costituiscono causa di decadenza dal beneficio.

E’ fatto obbligo di redigere – entro un anno dalla ricezione delle somme
– un apposito rendiconto dal quale dovrà risultare l’effettiva
destinazione degli importi assegnati.
Qualora l’Associazione decidesse di non iscriversi all’elenco, potrà
invitare i volontari, i soci e le persone con cui viene in contatto a
destinare il 5 per mille direttamente ad Anpas nazionale (Codice
Fiscale 01435670482). Gli introiti che ne deriveranno verranno
accantonati in un apposito fondo la cui destinazione sarà stabilita dalla
Assemblea Nazionale.

Per informazioni: Daniele Strazzaboschi e Lucia Calandra – tel. 055/
30.38.21 – amministrazione@anpas.org).
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L’ANPAS IN NEPAL:
UN FUTURO CHE VIENE DALL’ORIENTE

E’ difficile descrivere la missione in Nepal facendo la cronaca degli incontri più o meno importanti che abbiamo avuto.
Il Nepal ti coinvolge e ti sconvolge, è un paese di contraddizioni macroscopiche, di sacro e profano che si mescolano nella
quotidianità, di profumi inebrianti di spezie e pout pourri che si mescolano con l’odore acre dello smog, di colori vivaci e
abbaglianti in contraddizione con il grigio e il fango onnipresente a Katmandu, dove la povertà non è cosa astratta ma
tangibile in ogni strada che percorri.
Ma una cosa è senza contraddizioni: il sorriso e l’ospitalità della gente.
Benchè i nostri partner nepalesi volessero accompagnarci ovunque, abbiamo voluto girovagare, nei momenti liberi, da soli
per conoscere meglio questo popolo e, dato che indossavamo sempre la fatidica maglia dell’Anpas, la gente ci salutava
come se ci conoscesse da tempo.
Anche dalle Autorità locali siamo stati accolti con grande cordialità e profusione di ringraziamenti per l’attività di cooperazione
svolta in Nepal oltre alle adozioni.
Al Consolato onorario italiano abbiamo incontrato la signora Sabina Shresta che ci ha confermato la sua disponibilità a
continuare l’attività di intermediazione per il rilascio dei visti ai bambini nepalesi adottati da famiglie italiane in collaborazione
con il Consolato Generale d’Italia a Calcutta.
Al Ministero delle Donne, dei Bambini e degli Affari Sociali abbiamo incontrato la signora Bindra Hada Bhattarai, che
avevamo conosciuto a giugno dello scorso anno quando era venuta in Italia come capo della delegazione nepalese: con lei
ci siamo complimentati per il lavoro svolto e per aver rispettato i tempi promessi in Italia. Abbiamo concordato che c’è
ancora molto da fare soprattutto per la questione dell’attuale normativa che prevede la separazione dei fratelli dello stesso
sesso. Ci ha promesso che a breve ci sarà la revisione della legge di tutela dei minori e che l’argomento sarà trattato in tale
occasione.

E finalmente la notizia che aspettavamo da tempo: gli abbinamenti di bambini
nepalesi e famiglie straniere sono ripresi !! Il Comitato di abbinamento si riunirà
due volte a settimana e cercherà di  risolvere circa 25/30 domande di adozione ad
ogni incontro.
Da quest’anno, come vuole sia il nuovo regolamento nepalese in materia ma anche
quello italiano, abbiamo una sede Anpas in Nepal denominata, con tanto di targa,
“ANPAS CONTACT OFFICE”. Da questo ufficio il nostro referente tiene i contatti con
il Governo nepalese sulle procedure di adozione internazionale e collabora
nell’attività di cooperazione internazionale.
Infine la visita al Motherhood Care, l’istituto dal quale sono stati adottati tutti i
bambini arrivati in Italia tramite l’Anpas ed è l’istituto che, sia le nuove coppie che
l’Anpas, stanno sostenendo affinché i bambini ospitati abbiano almeno una vita
dignitosa. Oggi vivono lì 50 bambini di cui 20 saranno dati in adozione internazionale
perché definitivamente abbandonati dai genitori, mentre gli altri 30 risiedono
all’istituto affinché possano mangiare e studiare avendo famiglie in grave crisi
economica e sociale. I bambini della casa si ricordano, ad uno ad uno, tutti i nomi
dei loro compagni che sono stati adottati in varie parti del mondo e ci hanno chiesto
notizie.

Nei loro occhi, oltre all’allegria che contraddistingue ogni bambino, la speranza che forse un giorno toccherà anche a loro
un papà e una mamma che gli vogliano bene. Quando li abbiamo salutati dentro di noi abbiamo fatto una silenziosa
promessa: faremo di tutto per darvi un futuro sereno e per trovarvi una famiglia che vi ami !!  NAMASTE.

Cerchiamo un’ambulanza usata in buone condizioni da
destinare al Dispensario di Koriantzé nella regione di Moptì
in Mali. Serve un mezzo robusto, preferibilmente a
trazione integrale oppure alimentato a gasolio.
L’ambulanza servirà a estendere e potenziare i servizi di
un dispensario già attivato attraverso un progetto di
cooperazione della Seniores Italia a favore delle
popolazioni nomadi della Commune di Korombana, che
hanno urgente bisogno di poter contare su un mezzo
idoneo al trasporto sanitario. Le spese di invio ed eventuali
revisioni sono a carico del partner.

Contattare la segreteria nazionale, ufficio cooperazione
e adozioni internazionali (referenti: Monica Rocchi, Annalia
Sommavilla, Francesco Graziani - Tel. 055 303821 Fax
055 375002 Email adozioni@anpas.org)

UN’AMBULANZA PER IL MALI

Ilotherhood Care del Nepal, istituto dal quale sono stati adottati
 i bambini arrivati in Italia tramite l’Anpas

ANPAS CONTACT OFFICE in Nepal

Cerchiamo un’ambulanza usata in buone condizioni da
destinare al Dispensario di Koriantzé nella regione di Moptì
in Mali. Serve un mezzo robusto, preferibilmente a
trazione integrale oppure alimentato a gasolio .
L’ambulanza servirà a estendere e potenziare i servizi di
un dispensario già attivato attraverso un progetto di
cooperazione della Seniores Italia a favore delle popolazioni
nomadi della Commune di Korombana, che hanno urgente
bisogno di poter contare su un mezzo idoneo al trasporto
sanitario. Le spese di invio ed eventuali revisioni sono a
carico del partner.

Contattare la segreteria nazionale, ufficio cooperazione e
adozioni internazionali (referenti: Monica Rocchi, Annalia
Sommavilla, Francesco Graziani - Tel. 055 303821 Fax 055
375002 Email adozioni@anpas.org)

UN’AMBULANZA PER IL MALI
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IN EMERGENZA DALLA PARTE DEI BAMBINI
L’esperienza del Comitato Regionale ANPAS CAMPANIA

BENVENUTI !!!

La Protezione Civile è un’attività fortemente radicata nelle Pubbliche
Assistenze campane, anche perché abbiamo vissuto l’immane tragedia del
terremoto irpino del 1980, per cui abbiamo compreso, sulla nostra pelle,
come sia determinante avere dei soccorsi immediati e qualificati.
Alcuni di noi, quando ci fu il terremoto erano giovani genitori che in
quell’occasione, con la morte e la distruzione intorno, non riuscirono ad
offrire nell’immediato ai propri figli un ambiente sereno e tale da far
superare loro il trauma vissuto. Si rivelò allora molto efficace l’attività che
gruppi di animatori volontari giunti da diverse regioni svolsero nei confronti
di bambini e ragazzi, approntando, pur in condizioni  estremamente precarie
nelle tendopoli d’ emergenza, attività di animazione per cercare di dare un
senso di normalità alla vita.
Recentemente inoltre, nell’ambito della manifestazione Mesimex (emergenza
Vesuvio), abbiamo sperimentato positivamente un’esperienza di animazione,
affiancando i volontari del “Modulo Ludoteca” attivato dal Comitato Regionale
Anpas Piemonte, maturando ulteriormente la consapevolezza che, in

situazioni di macro-emergenza non possono bastare solo interventi di tipo materiale, ma c’è la necessità di supportare le
persone - e soprattutto i bambini - anche dal punto di vista psicologico.
Siamo giunti pertanto alla realizzazione del progetto “Gioanimando”.
Detto progetto si prefigge di formare 30 volontari di Pubbliche Assistenze realizzando dei moduli di formazione specifici
per:
· offrire un sostegno psico-emotivo a bambini e ragazzi compresi nella fascia d’età 6-14 anni;
· rendere i volontari esperti in attività ludico-ricreative.

Le attività progettuali saranno articolate in 60 ore di formazione alla presenza di una psicologa e di un esperto animatore;
e tenute in modo itinerante presso le Pubbliche Assistenze del territorio che dispongono di spazi adeguati per i diversi
laboratori previsti nel corso del progetto.

Una tenda pneumatica ospiterà le necessarie attrezzature da adibire a ludoteca, e per acquistare questi supporti, abbiamo
presentato un progetto al Dipartimento Nazionale per un finanziamento che sarà anche integrato con un cofinanziamento
da parte del Comitato Regionale Anpas Campania.

Il progetto a nostro avviso avrà una ricaduta positiva e andrà a potenziare l’attuale struttura organizzativa della Protezione
Civile del Comitato Regionale e di tutto il Movimento. Esso inoltre riveste un carattere innovativo sia perché fornisce ai
volontari, attraverso metodologie all’avanguardia, le tecniche adeguate per far fronte a situazioni di emergenza psicologica,
sia perché è realizzabile in contesti diversi.
Il Comitato Regionale ANPAS Campania resta a disposizione per quanti volessero acquisire maggiori informazioni sul
progetto: anpascampania@libero.it .

Un’immafine della Struttura Protetta per l’infanzia del
Comitato Regionale Anpas Piemonte

Dilec (Bulgaria)
Minusha (Sri lanka)

Dixon e Alexa
(Costa rica)
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